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Circo n. 152 /XIX Sess o 
Ai Presidente degli 
Ordini degli Ingegneri 
d'Italia 
LORO SEDI 

Oggetto: Comunicato sulla transizione alle nuove norme UNI EN ISO 

Caro Presidente, 

trasmettiamo, per Tua opportuna conoscenza, il comunicato congiunto di UNI e 
ACCREDIA, riguardante la necessità di adeguamento delle certificazioni dei sistemi di 
gestione per la qualità (UNI EN ISO 9001) e di gestione ambientale (UNI EN ISO 14001) ai 
requisiti delle edizioni delle norme pubblicate nel 2015. 

Data l'importanza di queste certificazioni nel mondo aziendale e nel mercato del 
lavoro, Ti saremmo grati se potessi pubblicare il comunicato nel sito del Tuo Ordine o di 
trovare altre forme di diffusione presso i Tuoi Iscritti. 

Approfitto per ricordarTi che il Centro Studi del CNI ha recentemente presentato uno 
studio sulla certificazione delle organizzazioni professionali e ha pubblicato un volume dal 
titolo" "Linee guida per l'organizzazione degli studi professionali. Sistema di gestione per 
la qualità e nuove opportunità di lavoro" , che è a disposizione del Tuo Ordine e dei Tuoi 
Iscritti (scaricabile dal link https://www.centrostudicni .itlquaderni/2622-linee-guida-per-1­
organ izzaz ione-deg li-studi-professionali) . 

Ti segnaliamo, naturalmente, l'opportunità di presentare il comunicato di UNI e 
ACCREDIA insieme al suddetto volume del Centro Studi, che costituisce una specifica 
"linea guida" per l'applicazione dei principi generali della certificazione UNI EN ISO 9001 al 
mondo libero-professionale. 

Siamo a Tua disposizione per ogni approfondimento e, ringraziandoTi per la 
collaborazione, Ti porgiamo cordiali saluti 

CONSIGLIERE SEGRETARIO 

IRAnYJ~hi1 . 
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l'ENTE IfAlIANO 01 ACCREDITAMENTO ... DI NORMAZIONE 

COMUNICATO 

Certificazioni UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO 14001:2015, alle aziende solo un 
anno per aggiornarle 

Manca meno di un anno per adeguare le attuali certificazioni dei sistemi di gestione per la qualità 
(UNI EN ISO 9001) e di gestione ambientale (UNI EN ISO 14001) ai requisiti delle edizioni più 
recenti delle nonme pubblicate nel 2015. 

Il 15 settembre 2018 scadrà Il tenmine per la transizione alle nuove edizioni delle due nonme 
tecniche più diffuse al mondo, in base alle quali circa un milione e mezzo di aziende si sono fatte 
certificare, di cui quasi 200 mila solo In Italia. 

In realtà, già dal 15 marzo del prossimo anno gli organismi di certificazione "dovranno' svolgere 
tutte le verifiche per la prima certificazione, le sorveglianze o i rinnovi sulla base delle nuove 
edizioni. 

Le aziende che non hanno ancora adeguato I propri sistemi di gestione in conformità alle edizioni 
più recenti delle norme UNI hanno quindi poco tempo per mettersi al passo. Trascorsi tre anni 
dalla pubblicaZione dell'ultima edizione, le certificazioni basate sulle "vecchie" norme saranno infatti 
revocate. E chi nel frattempo effettuerà l'audit di sorveglianza o di rinnovo senza fare anche la 
transizione dovrà sostenere maggiori impegni perché si troverà a fare un audit specifico di 
passaggio alla nuova versione delle norme. Insomma, maggiori costi per l'azienda! 

L'International Organlzatlon far 5tandardlzation (ISO) e l'Intematlonal Accreditation Forum (IAF), 
che rispettivamente presiedono alla stesura delle norme internazionali e alle verifiche di conformità 
in base alle stesse, non prevedono proroghe rispetto al termine del prossimo settembre; è stato 
proprio lo IAF nell'ultima Assemblea internazionale, tenuta a Vancouver e conclusa Il 30 ottobre 
scorso, a deliberare sulla data del 15 marzo 2018. 

Per questo motivo UNI e ACCREDIA, che in Italia svolgono rispettivamente i medesimi ruoli di 150 
e IAF, ritengono Importante sensibllizzare le aziende sull'opportunità di non aspettare altro tempo! 

Le "nuove" norme peraltro presentano Importanti novità che intervengono nella gestione della 
strategia aziendale In un momento di rilancio dell'economia, a supporto delle Imprese per un 
posiziona mento sul mercato globale sempre più complesso. In entrambi I casi è previsto infatti un 
COinvolgimento maggiore dell'Imprenditore che ora è chiamato a Identificare punti di forza e di 
debolezza del mercato di riferimento, dei suoi concorrenti e di tutte le parti interessate (analisi del 
contesto), oltre ad individuare e comprendere gli aspetti che potrebbero mettere a repentaglio il 
suo business (analisi del rischio). 

Senza dimenticare la novità apportata con la revisione della UNI EN ISO 14001 che pone l'accento 
sui concetti relativi all'analisi del ciclo di vita per la certificazione ambientale, considerando le 
conseguenze economiche, ambientali e sociali di un prodotto O processo, nell'arco del suo intero 
ciclo di vita (lifecycle thlnklng). 
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"Si tratta - afferma Giuseppe Rossi, Presidente ACCRED!A - delle norme alle quali le imprese fanno 
maggiormente ricorso, per certificarsi. Essere in possesso di una certificazione valida diventa 
strategico per l'azienda che vuole competere sul mercato Italiano e Internazionale, senza contare 
che, se si vuole partecipare a bandi di gara pubblici, in alcuni casi, diventa addirittura un requisito 
obbligatorio. Il suggerimento che do alle imprese non ancora allineate alle nuove norme - continua 
Rossi - è di rivolgersi quanto prima a un organismo accreditato per evitare ingolfa menti 
dell'ultim'ora che potrebbero pregiudicare la loro competitività." 

Secondo Piero Torretta, Presidente UNI "l'applicazione delle norme UN! EN ISO 9001 e UNI EN ISO 
14001 serve alle imprese per garantire la soddisfazione dei clienti, il miglioramento continuo, la 
crescita e il successo nel tempo, una consapevole tutela dell'ambiente. Solo applicando le versioni 
più aggiornate dello stato dell'arte - definito dalle norme tecniche - i risultati ottenuti possono fare 
la differenza sul mercato In termini di competitività responsabile e sostenibile." 

Roma, 2 Novembre 2017 
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